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Nuove schermaglie pre-congressuali 

Bodrato: «Galloni 
può andar bene 

come segretario de» 
Giudizi sugli altri possibili pretendenti: chiesti «chia
rimenti » a Forlani e a Piccoli - La posizione di Andreotti 

ROMA — L'ala zaccagniniana della Demo
crazia cristiana ha fatto una sua prima sor
tita, mettendo in lizza il nome di Giovanni 
Galloni come candidato alla segreteria del 
partito. E' stato Bodrato, con un'intervista 
a Epoca, ad uscire allo scoperto. Per la 
successione a Zaccagnini — ha detto — pen
siamo che si « debba considerare Galloni ». 

E alla indicazione della candidatura egli 
è arrivato prendendo in esame tutta la li
sta dei possibili concorrenti e procedendo 
per esclusione. Forlani, ha detto, ha as
sunto atteggiamenti più o meno critici verso 
la linea Zaccagnini pur differenziandosi dal
le posizioni fanfaniane: una posizione che 
deve essere chiarita, altrimenti — dice Bo
drato — « non lo potrei considerare un se
gretario che mi rappresenta >. Piccoli ha 
fatto i maggiori sforzi per rendere compa
tibile la sua posizione con quella di Zacca

gnini. « «ori mi sembra però — ha osser
vato Bodrato — che i dorotei, che Piccoli vor
rebbe mantenere uniti, siano tutti d'accor
do » (il distacco da Bisaglia, dunque, do
vrebbe essere la condizione del chiarimen
to). Andreotti potrebbe pretendere la segre
teria al pari di tutti gli altri, e ma — ha 
concluso Bodrato — non so se questo sia il 
suo obiettivo principale ». 

Un altro esponente zaccagniniano. Gra
nelli, attacca la destra de, accusandola di 
aver frettolosamente ritenuto che il pas
saggio all'opposizione del PCI avrebbe aper
to la via a un'intesa separata con i socialisti. 
11 dibattito sui temi Istituzionali, afferma 
Granelli, « richiede ampie solidarietà parla
mentari, e indebolisce ulteriormente l'ipotesi 
di un ritorno al centrosinistra compensato 
da pure contropartite di potere ». 

Tossicodipendente di 24 anni a Brescia 

In clinica per disintossicarsi 
si uccide lanciandosi nel vuoto 

Renzo Pomilia aveva tentato più volte di smettere - «Era tranquillo» - Ha lascia
to una lettera ai genitori, chiedendo perdono -11 vittime della droga nel Bresciano 

Il convegno di « Forze nuove » 

Soffocante l'abbraccio 
f anf aniano a Donat Cattin 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Final
mente qualcuno si degna di 
cogliere 1 segnali che da tre 
giorni i forzanovisti manda
no dal loro convegno di 
Saint Vincent. Ieri mattina 
è arrivato 11 fan faniano Bar
tolomei, per stringere la ma
no a Donat Cattin, e forse 
anche per discutere a quat
tr'occhi dell'imminente con
gresso. E', finora, l'unico di
rigente democristiano di pe
so che mostra interesse per 
la riunione dei forzanovisti. 

Bartolomei non è interve
nuto nel dibattito. Si è li
mitato a radunare i giorna
listi per dir loro che se qual
cuno nella DC vuol fare 11 
furbo, lui e Panfani sono 
ancona più furbi. E sicco
me il congresso è sempre 
più vicino, bisogna comincia
re a chiamare le cose col 
loro nome. Allora Zaccagni
ni la smetta di inventare 
stratagemmi per far rientra
re dalla finestra la sua li
nea di accordo col PCI, che 
i democristiani hanno ormai 
messo alla porta. Figuriamo
ci — ha detto Bartolomei — 
se è possibile trovare coi 
comunisti intese per rivede

re la Costituzione, quando 
non si riesce a trovarle 
neanche sulle piccole cose. 

E poi, non sicuro di es
sere abbastanza convincente, 
il delfino di Fan fan i ha ag
giunto: oltre tutto il PCI 
non ha ancora sciolto 1 no
di storici, anzi, ora li rian
noda ancora più stretti. Qua
li nodi? Mosca, naturalmente. 

Ma la linea Moro cosi va 
a farsi frìggere?, è la do
manda. pronta, dei giornali
sti. Bartolomei risponde sec
co: non c'è una linea Moro, 
perché quello che era buono 
due anni fa non è più buo
no adesso: Aldo Moro, oggi, 
si guarderebbe bene dal par
lare di accordo col PCI. E i! 
gioco è fatto: via il nome 
di Moro, si prende Zaccagni
ni a bersaglio, ma per spa
rare anche su Andreotti e 
le sue « imprudenti » inter
viste. 

E cosi il convegno dei se
guaci di Donat Cattin. aper
to all'insegna della parola 
d'ordine « Forze Nuove tor
na ad essere corrente della 
sinistra », volge al termine 
trasformandosi In tribuna per 
la destra de. Tanto che mol
ti osservatori parlano di una 

imminente alleanza di ferro 
tra Fanfani e Donat Cattin. 
Se non altro, dicono, perchè 
son d'accordo quasi su tutto. 

Certo è che i forzanovisti 
si son trovati assolutamente 
spiazzati. Contavano di fare 
di questa riunione un monu
mento di iniziativa e di ri
lancio della corrente. E si 
trovano invece chiusi sulla 
difensiva, costretti a gioca
re di rimessa su quanto sta 
avvenendo in questi giorni a 
Roma: magari con la sola 
magra prospettiva di una al
leanza, che per di più risul
terebbe del tutto subalterna. 
con il gruppo di Fanfani. 

Altri aiuti, non sembra che 
Donat Cattin possa aspettar
seli. Tanto che ieri il mini
stro Andreatta, invitato per 
parlare di economia, ha volu
to concludere il suo interven
to prendendo le distanze po
litiche dal convegno, e get
tando di nuovo sul tappeto 
il tema della solidarietà na
zionale. 

Per questo, forse, ha urta
to un po' la platea. E più tar
di, durante il dibattito, è sta
to attaccato senza compli
menti su tutti I fronti. An
che per le sue posizioni eco
nomiche. definite neolibe
riste. Lui si è difeso come 
ha potuto, rifiutando l'eti
chetta giurando anzi che cre
de fermamente all'intervento 
dello Stato in economia: ma 
rivalutando quella che ha 
chiamato « una certa dinami
ca economica spontanea». 

pi. S. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA - Renzo Pomilia 
di 24 tinnì, da Milano, tossi
codipendente, si è ucciso ve
nerdì notte buttandosi dalla 
finestra del bagno del repar
to di neurologia al terzo pia
no del Policlinico. La morte 
è stata istantanea per sfon
damento della base cranica. 

Renzo Pomilia si trovava da 
tre giorni in ospedale, un ri
covero volontario per disin
tossicarsi. Non era la prima 
volta che il Pomilia cercava 
di uscire dal giro della dro
ga: si era già sottoposto a te
rapie disintossicanti all'ospe
dale milanese di Niguarda. 
Dallo spinello fumato per cu

riosità, Renzo Pomilia era 
giunto all'eroina: da tre anni, 
aveva raccontato ai medici 
del reparto, si bucava rego
larmente e da tempo aveva 
rotto i ponti con la famiglia. 

« Era un tipo tranquillo — 
ci ha detto il dottor Vincen
zo Di Monda, assistente del 
reparto di neurologia — di
versamente dagli altri tossico
dipendenti che smaniano e so
no rumorosi, nulla poteva la
sciar prevedere il suo gesto. 
compiuto, contrariamente a 
quanto si è detto, in piena 
lucidità. Non si è trattato 
di una crisi di astinenza ». 

Venerdì sera, Pomilia si era 
recato in bagno, aveva scritto 

una lettera ai genitori ed al
la sorella chiedendo loro per
dono, poi, aperta la finestra, 
si era buttato nel cortile 

Infatti, fatto nuovo di ieri. 
è stata ritrovata poco dopo 
le dieci, da parte degli inser
vienti addetti alle pulizie, una 
siringa nascosta sopra un in
fisso nel bagno e sfuggita al 
controllo effettuato nella not
te. « Pensiamo l'abbia utiliz
zata lui prima di uccidersi — 
ci diceva il dottor Di Monda, 
mostrandoci la siringa —. At
tualmente non abbiamo nel 
reparto altri tossicodipenden
ti ». 

« Vicende che ci lasciano 
l'amaro in bocca — ha pro

seguito il medico —; vengo 
no per farsi disintossicare, 
ma nonostante, le attenzioni 
che abbiamo nei loro riguar
di, non riusciamo a stabilire 
un rapporto fiduciario: diffi 
cilmente si riesce a comuni 
care con loro e, nonostante le 
terapie, non rinunciano di na 
scosto a bucarsi ». 

Renzo Pomilia aveva già 
tentato nel passato più volte 
di uccidersi. Venerdì era tran 
quillo. aveva scherzato con 
i medici poi. la sera, la tre 
menda decisione, la leTTern 
ai genitori che non vedeva da 
tempo e l'ultimo buco 

Carlo Bianchi 

In piazza a Milano e a Roma 
per hashish e marijuana legali 

Le manifestazioni organizzate dai radicali - Da mercoledì dibattito al Senato 
Dichiarazione del segretario socialista - Ancora in carcere Fabre e Bandinelli 

In corso a Napoli 

Gazzarra e nostalgie 
al congresso del MSI 

NAPOLI — Puntuale — co
me in ogni congresso missi
no che « si rispetti » — an
che a Napoli è scoppiata la 
gazzarra. Questa volta gli in
cidenti sono stati provocati 
da un folto gruppo di « fede
lissimi » di Pino Rauti, i qua
li — al termine dell'interven
to del loro leader — hanno 
continuato a lanciare slogan 
con minacciosa insistenza. 
Decine di missini hanno sca
valcato le transenne che de
limitano lo spazio della pre-
sidena e si sono affollati sot
to il palco. Allontanati dal 

I vizio d'ordine si sono riu-
! niti sul fondo della sala e 
I hanno continuato a gridare 
I provocando una sospensione 
j del congresso di un quarto 
I d'ora. 
' Rauti ha riproposto tutte 
! le tematiche che da tempo 
J fanno parte del suo arma-
; menta rio ideologico. Il ter-
j mine « destra » — ha detto 

— appare oggi riduttivo e 
; deviente rispetto ai veri con-
' tenuti programmatici del 
j MSI. il quale dovrebbe co

gliere il senso profondo della 
j « crisi del marxismo » pro

prio per utilizzarla al fini di 
un deciso « rilancio sociale ». 
Riprendendo il termine al-
mirantiano di « anticomuni
smo viscerale », Rauti ha au
spicato per il suo partito una 
identica carica di « anticapi
talismo viscerale ». E* il te
ma della immersione nel «so
ciale ». nell'n andare al popo
lo », agitato in diretta pole
mica con Almirante. 

Intolleranza a parte, l'ipo
tesi di Rauti appare schiac
ciata nei rapporti di forza 
con la componente maggiori
taria che fa capo al segreta
rio del partito. Nella relazio
ne svolta in apertura dei la
vori al palazzetto dello sport, 
Almirante ha tentato un ag
gancio al dibattito sui muta
menti costituzionali che do
vrebbero assicurare margini 
più ampi di « governabilità » 
al Paese. 

ROMA — La grande « fuma
ta * non c'è stata; in piazza 
Navona c'era molta gente, e 
giravano anche molti « spinel
li ». ma niente di molto di
verso da quel che di solito 
succede fra le platee dei con
certi. E anche il pubblico era 
simile. La manifestazione in
detta dal Partito radicale per 
la legalizzazione dell'hashish 
e della marijuana si è svolta 
cosi, ieri a Roma, senza inci
denti. E nello stesso modo è 
terminata anche l'aitra — or
ganizzata in ' contemporanea 

. — in piazza della Scala a 
Milano. 

Le due manifestazioni era
no state precedute dalle preoc
cupazioni e dagli allarmi del
la vigilia: i radicali avevano 
preconizzato il rischio che la 
polizia volesse provocare un 
altro tragico « 2 maggio ». E 
Lotta Continua — uscita ieri 
mattina per l'occasione con la 
testata in verde invece che in 
rosso — aveva sentito il biso
gno di specificare che la ma
nifestazione era per la ma
rijuana e non con la marijua
na. essendo in questq caso 
proibita per legge. 

Il discreto e lontano schie
ramento di polizia e di cara
binieri non è però pratica
mente neanche entrato a con
trollare in piazza Navona, do
ve migliaia e migliaia di gio
vani. si sono mescolati ai ban-
carellari e ai turisti, nel-
l'ascoltare i discorsi di Pan-
nella. di un gruppo di conte
statori dell'iniziativa e le can
zoni di Ricky Gianco. 

A Milano, in piazza della 
Scala si è svolto anche un di
battito. cui hanno partecipato 
esponenti del comitato provin
ciale contro le tossicomanie, 
del Pdup. della FGCI. della 
FGS. del MLS. di DP e di 
Radio Milano Libera. Ha con

cluso il radicale, con una fu
mata di « spinelli » che si 
è estesa a parte del pubbli
co — non foltissimo — pre
sente. La polizia non è inter
venuta, ma Aligi Taschera. 
del PR. è stato denunciato a 
piede libero per il reato di 
istigazione. 

Le due manifestazioni pa
rallele sono state precedute — 
nella mattinata — dalla pre
sentazione al Parlamento di 
una proposta di legge per la 
legalizzazione della canapa 
indiana e dei suoi derivati. 
Il dibattito sulla droga inizie-
rà mercoledì. Non è. quella 
radicale, assolutamente una 
« riforma > (necessaria e chie
sta da molti) della legge sul
le sostanze stupefacenti, la 
« 685 ». 

La proposta di legge si li
mita a soli due articoli. H 
primo vuole cancellare dalla 
685 la cannabis, abolendola 
dalla tabella degli stupefa
centi e sopprimendo tutti i 
reati che le sono connessi. 
Il secondo specifica cosa i 
radicali intendano per lega
lizzazione: « è vietata l'espor
tazione, l'importazione. il 
transito ed ogni altra atti
vità diretta a procurare, tra
sferire. vendere in paesi do
ve ne sia vietato l'uso o il 
commercio, cannabis indica 
i prodotti da essa ottenuti ». 
Sta. però, al Ministero della 
Sanità la possibilità di « au
torizzare l'importazione per 
il commercio e l'uso interno 
di tali sostanze ». Di modifi
che a tutti gli altri punti in 
discussione della « 683 » (per 
esempio la definizione dell'am
biguo concetto di « modica 
quantità » di droga consenti
ta per uso personale) non c'è 
traccia nella proposta radi
cale. 

La giornata di ieri con
clude una tre giorni di pro

paganda iniziata con l'arre
sto in Campidoglio del consi
gliere radicale Bandiuelli che 
offriva sigarette alla marijua
na. proseguita con l'arresto 
di Jean Fabre. e molte con
ferenze-stampa. Metodi di
scutibili e discussi: soprat
tutto il tentativo di Bandi-
nelli di coinvolgere il sindaco 
e l'amminisrazione comunale. 
Resta il fatto che ora i due 
esponenti radicali sono in car
cere per una legge di cui 
molti — a cominciare dalle 
forze giovanili della sinistra 
— hanno chiesto la modifica. 
Sia Bp.ndinelli che Fabre so
no stati già interrogati, ri
spettivamente. dai magistra
ti Summa e Sciascia. Per il 
primo i legali hanno già pre
sentato istanza di scarcera
zione. 

Sul loro arresto, ieri, il se

gretario del PSI. Craxi. ha 
detto che « a chi pone pro
blemi che richiedono una ri
sposta scientifica, politica e 
morale non si può continuare 
a rispondere con la politica 
delle manette. Penso che la 
magistratura darà prova di 
giustizia distinguendo tra il 
significato di una provoca
zione politica come quella 
dei radicali, e l'effettivo spac
cio di stupefacenti proibiti 
dalla legge ». 

Di tutt'altro tono un comu
nicato della DC: « la presun
zione di poter imporre una 
soluzione del difficile pro
blema della droga secondo 
un proprio particolare punto 
di vista è quanto mai illi
berale e tracotante ». I radi
cali — sentenziano i de — 
concepiscono « la vita come 
una grande giostra ». 

Giovane trovato morto a Cremona 
in un furgone: ucciso dalla droga 

CREMONA — Un giovane è 
stato trovato morto ieri po
meriggio in un furgone in so
sta in una via della città: 
Si tratta di Edgardo Ceruti. 
di 26 anni, di Codogno (Mila
no) noto alla polizia come 
tossicodipendente. Nel furgo
ne. targato Piacenza, di cui 
non si conosce il proprietario. 

è stato trovato tutto l'abi
tuale « corredo » dei drogati. 

I medici dell'ospedale di 
Cremona hanno accertato che 
la morte è avvenuta per col
lasso cardiocircolatorio. La 
salma è ora a disposizione 
dell'autorità giudiziaria che 
ha disposto l'autopsia. Ceruti 
era sposato e padre di una 
bimba di tre anni. 

Varese: in 11 a giudizio per la 
gazzarra antisemita al Palasport 

VARESE — Una fuga di 
notizie che l'ufficio istruzio
ni di palazzo Giustizia attri
buisce ad ambienti della Pro
cura, ha anticipiato le con
conclusioni cui sarebbe giunto 
il procuratore Cioffi sulla 
gazzarra neonazista del Pala
sport (venne messa in a t t i 
una squallida messinscena 
antisemita). Sarebbero stati 

rinviati a giudizio per apol> 
logia di genocidio undici gio
vani. Quattro in aggiunta ai 
sette quasi tutti membri del 
Fronte della Gioventù missi
na già noti, arrestati e suc
cessivamente scarcerati. La 
requisitoria, tuttora coperta 
dal segreto istruttorio, sarà 
depositata la prossima setti
mana. 

Un milione di italiane usano estrogeni 

Donne della mezza età 
attenzione agli ormoni 

Rischi di cancro all'utero e alla mammella - Queste sostanze sono 
però anche una potente arma terapeutica - Convegno a Roma 

Nove mesi importanti 

ROMA — Ormoni e cancro. 
L'argomento è arrivalo dt re
cente a conoscenza del medi
co pratico, in corsia o negli 
ambulatori. Negli ospedali di 
Roma se ne sente parlare con 
una certa esattezza da non 
più di un anno. E la situa
zione non è diversa in al
tre città italiane e anche 
in qualche altro paese. Ep
pure. nei centri specializzati 
e nei grandi laboratori di 
ricerca medica, H discorso 
ha fatto ormai molti passi 
aranti. C'è un rapporto tra 
gli ormoni e a cancro? Evi
dentemente si, dato che l'ar
gomento è stato oggetto di 
un convegno, organizzato dal
l'Università Cattolica e ter
minato ieri a Roma, che ha 
impegnato per quattro gior
ni quasi 1.200 oncologi, bio
logi, biochimici e ginecologi 
di varie parti del mondo. 

Il rapporto c'è e diremmo 
che è a doppio senso, tanto 
che si parla di tumori or
monodìpendenti (per inciso. 
questo gruppo comprende cir
ca un terzo di tutte le neo
plasie che colpiscono la spe
cie umana). Ciò significa 

che, da una parte, è stato 
dimostrato un legame tra l' 
origine del tumore e la pre
senza di alcuni ormoni che 
si ritrovano neU'organismo o 
che vengono immessi attra
verso l'ambiente; e che dal
l'altra questi ormoni costi
tuiscono una potente arma 
chimica per intervenire nella 
cura del tumore stesso. 

Insomma, è come un col
tello a doppio taglio. Così. 
l'interesse per certi ormoni è 
duplice: servono al biologo 
perché le ricerche sul rap
porto tra ormoni e cancro 
offrono un modello di stu
dio per la genesi delle neo
plasìe in genere; e servono 
al medico perché, proprio per 
la spiccata sensibilità di al
cuni di questi tumori ormo
nodìpendenti alla terapia or
monale, si può avere un ar
resto o una cura della ma
lattia, senza tutti quei gravi 
effetti collaterali legati alle 
altre terapie (radiazioni, far
maci citostatici). 

Come è costituito il gruppo 
dei tumori ormonodìpendenti? 
Le forme più diffuse sono il 
cancro della mammella, dell' 

utero, della prostata, del 
rene e le leucemìe linfatiche. 
In tutti questi casi — preci
sa l'oncologo Stefano laco-
belli, che del congresso ro
mano è stato il segretario 
scientifico — va sottolinealo 
però che gli ormoni rappre
sentano solo uno dei fattori 
capaci di provocare il can
cro; come d'altra parte per 
tutte le neoplasie, che hanno 
sempre componenti di origi
ne diversa: virus, fattori ge
netici, cause ambientali e 
alimentari. 

Il discorso si precisa me
glio per i tumori detta donna. 
Gli ormoni più direttamente 
implicati neÙ'origine del can
cro sono gli estrogeni prodot
ti dall'ovaio. Oggi si ritiene 
che questi ormoni, o meglio 
le alterazioni della loro nor
male produzione, possano in
durre in soggetti predisposti 
il tumore della mammella e 
quello dell'utero. Complessi
vamente, una donna su dieci 
si ammala di queste forme 
di tumore. Afa che cosa por
ta a questa alterata produ
zione, e che cosa si può fare 
per prevenirla? lacobelli ri

sponde: ci sono dei fattori 
di alto rischio. Ad esempio, 
il diabete, l'obesità e l'iper
tensione sono la trìade ca
ratteristica delle condizioni 
della donna in cui si svilup
perà il cancro dell'utero. 

D'altra parte, l'insorgenza 
di alcuni tumori ormonoài-
pendenti, come appunto il 
cancro della mammella e 
quello dell'utero, è più fre
quente in donne che fanno 
largo uso di grassi nella die

ta e che appartengono a stra
ti sociali di elevate condi
zioni economiche. Una stret
ta relazione esiste anche tra 
l'ambiente, le abitudini ali
mentari e la costituzione ge
netica. Un esempio ormai di 
venuto classico, e che gli 
epidemiologi riferiscono am
piamente, è costituito dalla 
diversa incidenza del cancro 
della mammella nelle popola
zioni orientali rispetto a 
quelle occidentali. Nelle don

ne giapponesi il tumore ò 
molto meno frequente che 
nelle donne inglesi e in gene
rale occidentali: se però la 
giapponese cambia le sue 
abitudini dietetiche e sociali, 
trasferendosi ad esempio sul
la costa della California, l'in
cidenza del cancro non diffe
risce da quella delle donne 
occidentali. 

E quali sono gli effetti 
delle « pillola >? lacobelli 
dice: è mia opinione perso
nale. ma la cosa è contro
versa, che la * pilolla » non 
proroca cancro della mam
mella. Quanto al tumore del
l'utero. non c'è nessuna evi
denza che la t pillola » pos
sa provocarlo, perché que 
sto tipo di neoplasia si sri 
Uippa. nella quasi totalità 
dei casi, in menopausa o 
dopo la menopausa. 

Qui reniamo ad un aspet
to importante. Infatti, un'al 
tra condizione che molto spes
so si associa all'alterazione 
ormonale è appunto il so
praggiungere della menopau
sa. In questa fase Voraio 
smette la produzione degli 
estrogeni, ma a volte in mo
do capriccioso e discontinuo. 
Accade così che la donna, 
e non solo per U giusta de
siderio di prolungare la pro
pria vita sessuale, faccia ri
corso frequentemente a far
maci, che sono a base di 
estrogeni, per alleviare di
sturbi lievi, come vampate 
di calore, sudorazione e ir
ritabilità, o ben più gravi, 
come la fragilità ossea o 
l'arteriosclerosi, che sono ca
ratteristici di questo periodo 
della vita. L'uso di estroge
ni, però, se da un lato è in 
grado di eliminare questi fa

stidi, dall'altro non è esen
te da rischi, prima di tutto 
quello del cancro dell'utero 
e della mammella. 

Per dare una dimensione 
del problema, si può dire 
che è siato calcolato che tre 
milioni di donne italiane so
no oggi in menopausa e che 
circa un terzo di esse ricor
re allo specialista, il quale 
prescrive il più delle volte 
farmaci a base di estrogeni. 
Xegli Stali Uniti ha avuto 
un forte richiamo presso la 
opinione pubblica la posizio
ne di molti studiosi che 
hanno iniziato a vedere con 
sftspstto la somministrazione 
ili estrogeni sintetici. 

Che cosa ne pensa laco
belli? In passato ho fatto 
per nove anni il ginecologo 
— rhponde — e posso dire 
con sicurezza che in una 
grossa percentuale dei casi 
il medico si serre, anche per 
anni, di farmaci a base di 
ormoni. Questo uso indiscri
minato di estrogeni sintetici 
è quanto mai criticabile, per
ché si tratta di sostanze do
tate di spiccata attività prò-
liferativa delle cellule. C'è 
da dire che sul rapporto in 
generale tra somministrazio
ne di ormoni e insorgenza 
del cancro, i pareri degli 
studiosi sono ancora divisi; 
c'è un accordo, però, nel ri
conoscere che alcuni compo
sti. come gli estrogeni sinte
tici. vanno sostituiti con so
stanze meno attire e meno 
potenti, ma ugualmente effi
caci, quali gli estrogeni na
turali, la cui molecola cioè 
è uguale a quella che si ri
trova nell'organismo. 

Giancarlo Angtloni 
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A.CARANDINI S.SETTIS 
SCHIAVI E PADRONI 
NELLETRURIA ROMANA 
La villa di SattoflnMtr* 
dallo «cavo alla mostra 
Un esempio di intervento 
sul territorio 
e di metodo 
della ricerca archeologica 
raccontato attraverso 
una esperienza concreta 
• Opera fuori collana ». 
pp. 248, rtl.. I I I . , t . 14.000 

F. CASSANO 
IL TEOREMA 
DEMOCRISTIANO 
La mediazione della De 
nella società 
a nel sistema politico 
Italiani 
• Dissensi >, pp. 120/ L. 2.800 

AA.W. 
MILANO 
fra guerra e dopoguerra 
Radiografia di una città: 
forze sociali, istituzioni, 
cultura, progetto urbano 
nel quinquennio 1943-48 
• Opera fuori collana > 
pp. 816, DI.. I I I . . L. 24.000 

E. SOMAINI 
STRATEGIA SINDACALE 
E PROGRAMMAZIONE 
Salari, profitti e controllo 
degli investimenti 
• Movimento operalo • 
pp. 196. L. 5.000 

Segnalazioni: 

GLI ANNI 70 
NEL MEZZOGIORNO 
A cura di Aris Accornero 
e Silvano Andrianl 
• Movimento eparalo • 
pp. 368, L. 4.000 

A. FORNI 
IL PIANETA PREVIDENZA 
Assistenzialismo 
giungla pensionistica 
sicurezza sociale 
• Dissenti ». pp. 240. L. 3.800 
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OLIMPIADI MOSCA 1980 
con le BORSE 

^ eurof lex 
div . eurospor t ing 
CORROPOLI (Teramo) 

al MIAS MILANO - 7 / 8 / 9 ottobre 1979 
Pad. 28 - Sai. 3 - Corsia Q - Stand 13 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICAZIONE DELLA SIP 
La SIP, in considerazione anche delle assur

de accuse che da qualche tempo le vengono in

dirizzate e che tendono a mettere gravemente 

in dubbio la correttezza del suo operato, ha de 

ciso di fare verificare il proprio bilancio da parte 

della Price Waterhouse e Co., qualificata società 

di revisione di rango internazionale. 

La SIP comunica altresì che provvedere a tu 

telare il proprio buon nome nelle sedi opportune. 

SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico P.A. 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DI TORINO 

Si informano gli studenti universitari, che per l'anno 
accademico 1979-1980 saranno disponibili n. 143 posti letto 
presso le Residenze gestite dall'Opera Universitaria del
l'Università. 

Bandi e dettagliate informazioni smio ottenibili presavi 
gli sportelli in C.so Raffaello 20. 
Scadenza bando 10 10-1979. 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari tìeila Pro
vincia di Arezzo, con sede in Arezzo, via Margaritone ri. 6. 
indirà la licitazione privata per l'appalto dei lavori di co
struzione dei seguenti n- 6 edifici, ciascuno per n. 12 al
loggi di tipo popolare nei Comuni di: Castel Focognano. 
Poppi, Subbiano, Lucìgnano. Pieve S. Stefano e Sansepol-
cro. per l'importo a base d'asta di L. 230.000.000 ciascuno. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo
dalità di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. a 
maggior ribasso. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate alle suddette gare con domanda redatta in carta bol
lata. fatta pervenire al suddetto Ente entro 20 (venti) 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul bollet
tino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amos Tarquini 

COMUNE DI BORGARO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto un ccncorso pubblico per titoli ed osami per 
il conferimento di quattro posti di 

PUERICULTRICE 
Stipendio base annuo di L. 2.150.000. 
Scadenza ora 1« del 23 ottobre 1979. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

IL SINDACO geom. Claudio Sole 


